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SENATO DELLA REPUBBLICA

EELAZIONE DELLA 3* COMMISSIONE PERMANENTE
(A F F A R I E ST E R I E  COLONIE)

SUL

DISEGNO Di LEGGE
presentato dal Ministro degli Affari Esteri 

di concerto col Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 26 SETTEMBRE 1953

Comunicata alla Presidenza il  21 ottobre 1953

Eatifloa ed. esecuzione dell ’Avenant alla Convenzione generale fra  l ’I ta lia  e la  Francia 
in m ateria di assicurazioni sociali del 31 marzo 1948, concluso a Parigi 
il 13 giugno 1952.

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —■ Fra l ’Italia  e la 
Francia esiste la Convenzione generale sulle 
assicurazioni sociali conclusa il 31 marzo 1948 
e ratificata dal nostro Parlam ento nel luglio 
1949 che lia lo scopo di coordinare l’applica­
zione ai c ittadini dei due Paesi della legisla­
zione italiana sulle assicurazioni sociali e gli 
assegni familiari e della legislazione francese 
sulla sicurezza sociale. È logico che ogni qual­
volta la legislazione italiana e la legislazione 
francese subiscono delle modifiche di una 
certa im portanza anche la Convenzione gene­
rale fra i due Paesi venga modificata per ad a t­

ta rla  alla nuova situazione istitu itasi in  uno
o in tu t t i  e due i Paesi.

IP Avenant alla Convenzione che viene p re ­
sentato per la ratifica si è reso necessario per 
essere s ta ta  modificata la legislazione italiana 
sulle assicurazioni sociali dalla legge del 26 ago­
sto 1950, n. 860, sulla tu tela fìsica ed econo­
mica delle lavoratrici madri.

D etta  legge ha soppresso l’assicurazione n a ­
ta lità  menzionata all’articolo 2, paragrafo 1, 
n. 2, le tte ra  e) della Convenzione e regolata 
nel capitolo 6 del Titolo I I  della Convenzione 
stessa. Per questo motivo l’articolo 1 del-
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VAvenant sostituisce alla le ttera e) «la legi­
slazione sull’assicurazione per la natalità  » con 
la « legislazione relativa alla protezione fisica 
ed economica delle lavoratrici madri per la 
parte concernente le cure e le prestazioni del- 
l’àssicurazione in caso di parto ». Le p resta­
zioni corrispondenti a quelle conferite dalla 
legge italiana' a tu tela delle lavoratrici madri 
sono rappresentate per quanto concerne la 
Francia dalle prestazioni di m aternità men­
zionate a l n. 1 lettera b) dello stesso articolo 2 
della Convenzione.

L ’articolo 5 dell’ Avenant sopprime il capi­
tolo 6 del Titolo I I  della Convenzione; le di­
sposizioni in  esso contenute non sono state 
sostituite in quanto che alle prestazioni pre­
viste dalla legge sulla tu te la  delle lavoratrici 
madri sono applicabili le stesse disposizioni 
della legge francese relative alle prestazioni del- 
l’assicurazioni m alattie per i casi di m atern ità 
già contenute nell’articolo 6 della Convenzione.

Gli articoli 2, 3 e 4 dell’Avenant modificano 
gli articoli 5, 6 e 7 della Convenzione in  quanto 
sopprimono, la clausola in  essi contenuta, 
« ou justifient de celles exigées par la législa­
tion du Pays qu’ils on t qu itté  » in v irtù  della 
della quale i lavoratori im m igrati potevano 
beneficiare delle prestazioni di m alattia, tu ­
bercolosi, m atern ità e morte, del Paese di 
residenza qualora ne avessero acquisito il d i­
ritto  nei Paesi di provenienza. Tale disposi­
zione era evidentemente causa di sperequa­
zioni, rispetto ai lavoratori non im migrati. In ­
fa tti per essa i lavoratori di una stessa azienda 
potevano acquisire un  d iritto  alle prestazioni 
in  epoche diverse e con maggior vantaggio di 
quelli che avessero lavorato precedentemente 
in un altro  Paese, nel caso che la legislazione 
di questo Paese d ’origine fosse più favorevole. 
A tale inconveniente, notevole dal punto  di 
vista psicologico, si aggiungevano le difficoltà 
di ordine am m inistrativo derivanti per ogni 
Paese dall’applicazione di una legislazione 
straniera e inoltre, in  certi casi, (ad esempio 
per i casi di tubercolosi), poteva riuscire ec­
cessivamente onerosa per gli Is titu ti italiani 
per la differenza dei requisiti minimi di assi­
curazione previsti dalle legislazioni italiana 
e francese.

Con la soppressione della clausola, il d iritto

alle prestazioni sarà acquisito dai lavoratori 
im migrati conformemente alla legislazione del 
Paese di lavoro, con il beneficio della to ta liz­
zazione dei periodi di assicurazione (o per la 
m aternità di iscrizione) compiuti nel Paese 
di provenienza, secondo il principio della as­
similazione degli Is titu ti assicuratori dei Paesi 
contraenti, principio che l ’Ita lia  ha costan­
temente affermato negli Accordi finora stipu­
lati per una piena tu te la  dei propri lavora­
tori emigranti.

L ’articolo 3 dell 'Avenant contiene inoltre 
delle modifiche a ll’articolo 6 della Convenzione 
che riguardano il sistem a di erogazione delle 
prestazioni di m atern ità  alle lavoratrici che 
partoriscono in Paese diverso da quello in 
cui è avvenuto il concepimento. Al riguardo 
viene disposto che le prestazioni in  natu ra 
sono pagate dall’assicurazione del Paese in cui

i avviene il parto  secondo la propria legislazione, 
ma sono rim borsate d a ll’Is titu to  assicuratore 
del Paese in cui è avvenuto il concepimento 
nei lim iti dell’im porto che avrebbe compor­
tato  la legislazione di questo Paese.

Le prestazioni in  denaro sono regolate d i­
rettam ente dall’Is titu to  assicuratore del Paese 
d ’origine secondo la p ropria legislazione.

L ’articolo 6 é.AVAvenant modifica il p a ­
ragrafo 6 dell’articolo 36 della Convenzione 
sopprimendone il secondo comma, il quale 
negava il beneficio della totalizzazione dei 
periodi di assicurazione compiuti anterior­
mente a ll’en tra ta in vigore della Convenzione 
ai casi in cui il d iritto  alle prestazioni fosse 
m atarato  prim a dell’e n tra ta  in vigore della 
Convenzione stessa. La soppressione di questa 
clausola concede ai lavora to ri che si trovano 
in ta li condizioni il d iritto  di beneficiare di 
una revisione dei loro d iritti in  armonia con 
le disposizioni della Convenzione.

Poiché da quanto sopradetto  emerge chia­
ramente che VAvenant viene a semplificare 
l’erogazione delle prestazioni ed a favorire gli 
Italiani em igrati in Francia- la Commissione, 
confortata anche dal parere favorevole della 
10a Commissione (lavoro, previdenza sociale 
ed emigrazione) invita il Senato ad autorizzare 
la ratifica.

S a n t e r o ,  relatore.
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DISEGNO D I LEGGE

Art. 1.

I l Presidente della Repubblica è autorizzato 
a ratificare VAvenant alla Convenzione gene­
rale tra  l’Italia e la Francia, firmato il 31 marzo 
1948 tendente a coordinare l’applicazione ai 
cittadini dei due Paesi della legislazione i ta ­
liana sulle assicurazioni sociali e gli assegni 
familiari e della legislazione francese sulla 
sicurezza sociale, concluso a Parigi il 13 giugno 
1952.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data ‘àR'Ave­
nant suddetto a decorrere dalla data della 
sua entrata in vigore.


